COMUNICATO STAMPA

MORTI SULLE STRADE NEL 2005

Appello di Muraro ai giovani: “In questi giorni di festa, non buttate la vostra vita”

Il Presidente vicario della Provincia: “Il pericolo arriva quando meno te lo aspetti, quando ormai ti senti sicuro, a due passi da casa.”

“I dati consuntivi del 2005 ci dicono che continua il trend in discesa dei decessi stradali dal 1998, anche se in questo anno subisce una lieve frenata. - ammonisce Leonardo Muraro - Per questo voglio lanciare un appello ai giovani della Marca affinchè siano più consapevoli quando sono al volante. Che ricordino sempre quanto è pericolosa e mortale l’alta velocità e la disattenzione alla guida, soprattutto in questo periodo di festa, giorni particolari in cui i festeggiamenti spesso si protraggono fino a tarda ora e i riflessi del guidatore possono essere indeboliti dalla stanchezza e dagli effetti delle eventuali bevande alcoliche assunte. Bisogna sempre essere vigili, perché nonostante le misure di prevenzione il pericolo è sempre in agguato e spesso gli incidenti più gravi, se non addirittura mortali, avvengono proprio nei tratti vicino a casa, quando ormai l’attenzione e la tensione alla guida si sono attenuate. Nei prossimi giorni  è previsto un peggioramento delle condizioni climatiche, è, quindi, ancor più necessaria la cautela perché in questi momenti aumentano i veicoli sulle strade e il nervosismo al volante. 
La Provincia di Treviso da tempo sta promovendo e attuando progetti e programmi nell'ambito della prevenzione degli incidenti stradali e della diffusione della cultura della sicurezza attraverso molteplici ed eterogenee azioni sparse in tutto il territorio e rivolte ad ogni fascia d’età. Anche il Progetto Rotatorie va oltre il semplice obiettivo di snellire traffico e facilitare la viabilità: stiamo parlando anche e soprattutto di sicurezza stradale. E i dati ci danno ragione, dimostrando che, ora, si muore soprattutto in rettilineo per sbandamento isolato. Il nostro lavoro sta portando risultati: i morti sulle strade, dal 1998 ad oggi, sono diminuiti costantemente. Sono costretto a ripetermi sottolineando che spesso manca la cultura della guida sicura e responsabile, soprattutto tra i giovani, ma non sottovalutiamo gli anziani che sono passati dall'8% del 2003 al 20% dei decessi di quest'anno. - continua Muraro -

Disattenzione, troppa sicurezza, macchine di grossa cilindrata: soprattutto i nostri giovani spesso si trovano per strada al volante di mezzi che non sono in grado di tenere - chiude Muraro - Le azioni intraprese dalla Provincia per rendere il più sicure possibili le nostre strade non devono essere isolate, ma supportate da tutte le Istituzioni e, in primis, dagli stessi cittadini”.
Sono 12 le vittime della strada del mese di dicembre 2005 (al giorno 29); valore al di sotto della media degli ultimi anni (circa 14 decessi a dicembre). Secondo le statistiche ISTAT dal 1991, dicembre rimane il quarto mese più pericoloso dell’anno e anche in questo 2005 si è dimostrato tra i più nefasti dopo marzo e luglio. Sono state solo 4 le vittime al di sotto dei 30 anni, mentre 5 quelle al di sopra dei 60 anni. Sono 3 i pedoni e 2 i motociclisti deceduti in questo mese. Si registra anche un decesso autostradale.

Il 2005

Dall'inizio dell'anno le vittime della strada sono 116, valore praticamente in linea con quello dell'anno scorso (115), che era stato l'anno meno nefasto dal 1991. Il numero di decessi è rimasto basso rispetto alla media dal 1991 ad oggi, che è di oltre 160 morti all’anno. Continua dunque, anche se con una piccola frenata, il calo di decessi nella Marca Trevigiana in atto negli ultimi anni.

I giovani e gli anziani

Sono 42 i deceduti quest'anno che avevano età inferiore ai 30 anni, contro i 43 del 2004. Rappresentano il 36,2% di deceduti. Il fenomeno delle morti giovanili, anche se più contenuto dell’anno precedente, rimane elevato in percentuale. Esiste inoltre una forte correlazione tra la morte di giovani utenti della strada e le ore tarde della giornata. Gli anziani sopra i 70 anni, invece, costituiscono la seconda fascia di età maggiormente a rischio. Sono circa il 20% delle vittime degli ultimi due anni, mentre nel 2003 erano circa l’8% del totale.

Le "stragi del sabato sera"

Se analizziamo i dati rispetto alla dinamica dell'incidente, diminuiscono in valore assoluto i decessi che avvengono fra le ore 20 del venerdì o di un giorno prefestivo o festivo, e le ore 6 del giorno successivo, denominati "stragi del sabato sera": quest'anno ci sono stati 30 decessi contro i 35 dell'anno scorso e rappresentano il 26% sul totale, contro il 30% del 2004.

Meteo

La maggioranza dei decessi è avvenuta nonostante condizioni meteo favorevoli: il 92% del totale (nel 2003 erano stati 129, cioè l’87%). 

Cause

Le cause (presunte) di incidente mortale sono quasi sempre riconducibili ad errori di guida o mancato rispetto delle norme stradali:

· 31% eccesso di velocità;

· 20% mancata precedenza; 

· 16% per stato psico-fisico alterato (abusi di alcool o droga, malore);

· 14 distrazione del conducente. 

Dinamiche

Aumenta del 5% rispetto al 2004 lo sbandamento di un veicolo isolato che rappresenta il 28% dei casi, seguito dallo scontro frontale-laterale e frontale, rispettivamente 23 e 16%. Da segnalare, inoltre, il raddoppio dei casi di caduta da mezzo a due ruote (6% dei decessi 2005).

Interessante notare come nel caso degli incidenti diurni, 3 su 4 avvengono per collisioni con altri veicoli, a differenza di quanto avviene di notte, quando diventano meno della metà. Con il sopraggiungere del buio diventano più frequenti cause riconducibili a imprudenza.

[image: image1.emf]Collisione con 

veicolo

Sbandamento 

(veic. isolato)

Totale

Luce

75% 25% 100%

Buio

47% 53% 100%


Pedoni

Sono complessivamente 15 i pedoni deceduti sulle strade trevigiane nel 2005. Di questi, 2 erano bambini di 10 anni, mentre gli altri erano tutti in età avanzata: avevano un'età media attorno ai 70 anni. I dati indicano una netta relazione fra età avanzata e incidentalità dei pedoni. 

Le due ruote

Rimane elevato il numero di vittime sulle due ruote. Quest’anno sono stati 35, il 30% dei decessi dell’anno. Una realtà che si consolida. Fatta eccezione per alcuni anziani, l’età media delle persone decedute sulle due ruote è molto bassa. Su ciclomotori e motocicli (tolti i pochi anziani) l’età media è attorno ai 30 anni. In bicicletta l’età media sale quasi fino a 60. Come per i pedoni, i soggetti maggiormente a rischio sulla bicicletta sono gli anziani.

Tipo di strada

Rapportando il numero di morti alla lunghezza delle strade, anche quest'anno le strade statali (e regionali) risultano tre volte più pericolose delle provinciali. I tratti di autostrada presenti sul territorio provinciale hanno registrato tra il 1991 e 2001 mediamente 4,7 decessi l'anno. Tra il 2002 e il 2004 quasi 11 morti di media. Quest’anno sono di nuovo scesi sotto la media degli anni ’90, con 4 morti totali.  

Sintesi - Anni 2003-2005
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Totale Decessi 148 115 116 1% -22%

Mezzo

Automobili 82 58 58 0% -29%

Autocarri 7 5 3 -40% -57%

Due ruote: 50 36 40 11% -20%

Bicicletta 13 10 15 50% 15%

Ciclomotore 14 10 10 0% -29%

Motociclo 23 16 15 -6% -35%

Pedoni 9 16 15 -6% 67%

Quando

"Stragi del Sabato sera" 42 35 29 -17% -31%

Età

Età<30 anni 57 43 42 -2% -26%

Età>70 anni 12 26 23 -12% 92%

Decessi


Un anno quasi uguale al precedente, con la differenza, che ad un primo semestre molto incoraggiante è seguito un secondo semestre negativo.
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Il grafico, che meglio raffigura l'andamento dei decessi stradali, evidenzia lo scostamento rispetto agli anni precedenti. [image: image4.emf]27
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Il grafico evidenzia i decessi a seconda degli orari della giornata.
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I pedoni continuano ad essere particolarmente colpiti. Le biciclette sono aumentate del 4%. Distrazione e l'alta velocità le cause più frequenti per spiegare questo fenomeno.
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Le condizioni meteorologiche, quasi sempre favorevoli, dimostrano come spesso la prudenza venga meno quando le condizioni di visibilità siano ottimali.
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Un deceduto al di sotto dei 30 anni in meno rispetto al 2004.
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Da segnalare i decessi in prossimità di intersezioni segnalate. Circa il 10% dei casi in cui stop, strisce pedonali e semafori non vengono rispettati. Il rettilineo rimane, paradossalmente il punto più pericoloso.
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Sbandamento di un veicolo isolato e scontro frontale laterale sono spesso espressione di velocità inadeguate e di poca attenzione alla guida. Sicuramente una componente è giocata dalla pericolosità dei tracciati stradali

[image: image10.emf]PROVINCIA DI TREVISO

MORTI IN INCIDENTI STRADALI  NEL 2005

PER CAUSE DELL'INCIDENTE

Avarie o difetti del 

veicolo

1%

Altre circostanze

3%

Mancata distanza di 

sicurezza

10%

Mancata precedenza

20%

Manovra per 

immettersi nel flusso 

della circolazione

1%

Riferibili ai pedoni

3%

Stato Psico-fisico

15%

Eccesso di velocità

31%

Inconvenienti di 

circolazione 

concomitanti

2%

Distrazione del 

conducente

14%

Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica


Completa il quadro delle dinamiche incidentali. L’alta velocità miete quasi una vittima su tre.
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Grafico importantissimo. La responsabilità presunta o accertata nei casi di decessi stradali mette in evidenza il fatto che molti decessi avvengono per il comportamento scorretto di terzi.
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I centri urbani, seppure con minore incisività sono luogo di numerosi decessi. Pedoni e ciclisti spesso trovano la morte nei pressi delle loro dimore.
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L’età media dei deceduti con il buio è di 36 anni, contro una media di 54 anni per i deceduti con la luce del sole. Inoltre, dopo le 20, i giovani vittime della strada sono molto più numerosi. Il confronto 2004/2005 mette evidenzia come dopo le 22 il numero di decessi degli over 30 sia nettamente inferiore a quello degli under 30.
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 Questo, infine, il grafico che illustra i decessi stradali per anno.

Costi sociali degli incidenti stradali nell’anno 2004
L’ISTAT ha pubblicato ieri i dati relativi agli incidenti stradali avvenuti nelle province italiane nell’anno 2004.

Secondo i dati ISTAT, in provincia di Treviso si sono avuti:

2.904 incidenti, 3.9% in meno rispetto al 2003, che erano stati 3.021;

115 decessi, pari al 16% in meno rispetto al 2003, che secondo l’Istat erano stati 137. (Secondo i dati raccolti dalla Provincia di Treviso, i decessi del 2003 sarebbero stati 148 e, di conseguenza, la riduzione del 2004 risulterebbe del 22%);

4.159 feriti, contro 4.348 del 2003 (-4,3%).

Pertanto gli incidenti, i morti e i feriti sono diminuiti in provincia di Treviso, più di quanto sia avvenuto mediamente in Italia.

In particolare, la riduzione dei decessi a Treviso, per incidenti stradali, è più che doppia rispetto a quella nazionale. (La flessione risulta tripla rispetto alla media nazionale, se si prendono in esame i dati prodotti dal nostro Osservatorio sugli Incidenti.)
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L’ISTAT fa anche una stima dei danni economici sociali, distinti in danni a persone e a cose.
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I costi umani si riferiscono a morti e feriti

I costi materiali si riferiscono ai danni provocati a mezzi e cose.

I costi sociali procapite risultano, in provincia di Treviso, inferiori rispetto alla media regionale, mentre nel confronto nazionale, la differenza è minima.

Il computo totale relativo a costi umani e materiali in Italia nel 2004 è risultato pari a 33.700 milioni di euro, pari cioè a 1,5 volte la finanziaria, in corso di approvazione, che prevede una manovra complessiva pari a 22,5 miliardi di euro.

Se confrontiamo il costo del 2004, con quello medio del decennio 1991-2001 (con valori attualizzati al 2004), si evidenzia un sensibile calo a livello provinciale (-217 euro) e regionale (-94 euro), mentre a livello nazionale, il trend è in crescita ((56 euro).  

Il netto miglioramento della situazione sul piano degli incidenti stradali è da mettere in relazione alla attività di prevenzione attuata sul territorio provinciale da tutti gli enti interessati, provincia e comuni, ma anche dall’attività di repressione portata avanti da polizia, carabinieri e vigili urbani. 

Treviso, 30 dicembre 2005

Ufficio Stampa

Provincia di Treviso
Tel 0422 656 344

Fax 0422 656 255
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